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SCIENZA E NATURA

U n grande sci en z i a to, che si è po s to in modo serio e mol to ri f l e s s ivo, q u e s t a
d o m a n d a , si chiama Mu rray Gell - Mann; vol eva diven t a re un grande “gl ot to-
l o go” e grazie a Dio inve ce è un grande fisico nu cl e a re al quale fu co n feri to il

Nobel nell’anno 1969 per aver ipoti z z a to l’esistenza dei quark , a ll o ra ri tenu ti i
“m a t toni ultimi della materi a”.

Per dare “n o m i ” a lle co se , n el mondo della sci en z a , come sem pl i cem en te nell a
vita di tu t ti i gi o rn i , quando nasce un ba m bino e si pensa di “ba t te z z a rl o”, s i
sen te “a naso” che c’è bi so gno di un minimo di co gnizione su lla ra gione per cui
si sceglie di ch i a m a re un pa rgolo Giuseppe , a n z i ché Ma ri o.

Per esempio Gell - Ma n n , quando dovet te ba t te z z a re i “m a t to n i ” u l timi del
nu cleo ato m i co, fo rse , proprio perché co sci en te dell ’ i m po rtanza della “eti m ol o-
gi a” e non pa d rone di questa co m petenza nella quale avrebbe tanto vol u to
d e s treggi a rs i , si mise a leggere un libro “a caso” (?) e gli capitò F i n n egas Wa ke d i
James Joyce , d ove su un pa ra gra fo c’ era la fra se , i n sensata: “Tree quarks fo r
mu s ter mark”. Gli piacque la pa rola “q u a rk” e da quel gi o rno sta su lla bocca di
tu t ti ed è finita pu re nel ti tolo di una nota trasmissione TV di Pi ero An gel a .

In somma le pa role non dovrebbero essere “a ria fri t t a”, perché la pa rola è un
dono co n ce s so all’uomo per “co mu n i c a re”. Pensando che il Cre a to re ha cre a to
“tu t to” pro nu n ciando una pa rola di 3 let tere , una certa ansietà perva d erà i vo s tri
a n i m i . Vero? Ma poi vi ra s seren erete , ri f l et tendo sul fatto che tu t to ciò che capita nell a
vita ha un “sen so”. An che “ i m ba t ters i ” in un arti colo come questo !

Recen tem en te ho po s to un ulteri ore tassello nel com p l i c a to puzzle del funzio-
n a m en to del mon do : a lla cel ebre Teoria del “ Big Ba n g” per essere perfet t a , m a n c a-
va di far lu ce su tre punti ch i ave :

1 . Cosa ci fosse al mom en to 0, prima  del “gran bo t to”.
2 . Cosa fosse in realtà qu e s to gra n de bo t to.
3 . Quale fosse la fatidica parola di tre let tere pronunciata al

m om en to della “Cre a z i on e”.
La lu ce si è acce s a , grazie sem pre a Di o : prima del gra n de

bo t to c’ era nien ted i m eno che la “gravi t à ”. Q u ella “co s a” che la
S c i enza dice di aver scoperto per pri m a , i n f a t ti ai tempi di Galileo
per essa era in prep a ra z i one una bella corn i ce , per inqu ad ra rl a
erron e a m en te come For z a . Il gra n de bo t to non è stato esatta-
m en te simile al ru m ore di un pet a rdo che esplode . Sono passati
13,72 miliardi di anni e ciascuno ora è libero di immagi n a rsi il
ru m ore più con s ono ai propri gusti , tut t avia per amore di veri t à ,
l ’ Un iverso ha “u rl a to”, n on è scopp i a to.

E qui arriva il bell o. Che cosa “ha det to” l ’ Un iverso url a n do ?
In molti si ch i edono qual è la parola di tre let tere , detta da Di o, per dar stu ra a tut to
ciò che esiste .

Perché nel mon do si parlano 6000 lingue
( p rima parte )

DI MASSIMO CORBUCCI

Newton osserva la
caduta della mela

Mu rray  Gell - Ma n n
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Da abracadabra alla psicanalisi 
di Sigmund Freud

Nel Med i oevo chi era in grado di avere un con-
tro llo su lla natu ra e un pochino anche su gli uom i n i ,
godeva di un certo pre s ti gio ed era
def i n i to “m a go”. F i n ché si è arriva ti
a ll ’ E ra moderna ed è en tra to nell a
s cena della vita un pers on a ggio di
tut t’ a l tra estra z i one cultu ra l e , la cui
f u n z i one sociale dovrebbe essere
s em pre la ste s s a : s ed a re l’ansiet à
umana gen erata dall ’ i gn o to.

Due “scuole di pen s i ero” fon d a-
m en t a l m en te dettano legge : qu ell a
s econ do la quale l’esistenza è un caos
terri f i c a n te e tut to ciò che capita è
terri bi l m en te casu a l e , così che anch e
ora po trebbe esplodere una su per
n ova da qu a l che parte dell ’ Un ivers o
con la con s eg u enza che finirem m o
tut ti va pori z z a ti da un “l a m po di
ra ggi ga m m a” e… “festa finita”.
Pert a n to leggere qu e s to arti colo o non leggerlo è la
s tessa co s a , t a n to “n i en te ha sen s o”, Dio non c’ è , l a
c u l tu ra è inuti l e , la scienza è rel a tiva e al servizio del-
l ’ econ om i a , dopo la vita finisce tut to e più ci si ingoz-
za ora , m eno ri m p i a n ti si avranno qu a n do su on er à
l ’ u l tima ora .

Poi c’è l’altra , della quale invero io mi sen to più
ra ppre s en t a n te ; più propensa a spera re , che ci sarà
p u re un motivo s e gli anni della storia si con teggi a-
no a parti re dalla nascita di un uomo che ebbe un
n ome parti co l a re e anche un de s tino parti co l a re .
Questa scuola di pen s i ero, p iut to s to che spen dere il
tem po dell ’ e s i s tenza a cogl i ere con acc a n i m en to i
s egni della “c a su a l i t à ”, ri ti ene più co s trut tivo cerc a re
i nvece di dare un senso a tut ti qu ei “s egn i ” che la
“bu ona sorte”ci fa incon tra re qu o ti d i a n a m en te , f i n o
a capire cosa ci stanno dicen do. Certo bi s ogna saper-
li “ i n terpret a re”. Come del re s to, per leggere il New
Yo rk Ti m e s bi s ogna con o s cere la lingua ingl e s e .

Nell’anno 1241 a Vi terbo viveva un con t ad i n o -
m a go, il quale aveva un gregge di pecore e riu s c iva a
f a re in modo che andassero al pascolo da sole e ri tor-
n a s s ero all ’ ora della mu n gi tu ra , s em p l i cem en te “p a r-
l a n doc i ” e dicen do ad esse alcune cose che aveva n o
l ’ ef fet to di farle “obbed i re”. ( Dovesse intere s s a rvi ,
“obbed i re”, vi ene da ob + a u d i re = pre s t a re a scol to a ch i
si ha dava n ti! ) . Il con t adino di Vi terbo non è passato
a lla storia sebbene avesse scoperto cosa sono in re a l-
t à le paro l e .

Poi nell’anno 1856, il 6 maggi o, a Frei berg nacqu e

Si gi s mund Sch l omo Freu d , un med i co sui gen eri s ,
p a s s a to alla storia per aver asco l t a to con estrem a
a t ten z i one le parole delle pers one che andavano da
lui a raccon t a r gli alcuni fatti pers on a l i .

Nel 2010, della magi a , con qu ei con n o t a ti anti ch i
a uten ti c i , n on c’è pra ti c a m en te più
traccia e la psicanalisi non serve a dare
la felicità alle pers on e , che anzi, s e
en trano nella “s p i ra l e - s enza uscita” d i
qu egli “p s i co tera peuti ”, che fanno capo
a lla “prima scuola di pen s i ero”, f i n i s co-
no per diven t a re sem pre più depre s s e ,
ansiose e sopra t tut to “d i s - ori en t a te”
su lla “d i re z i one da pren dere”. Pa s s a n o
la vita a “c a m bi a re bandiera” : un gi or-
no sono cultori della “f i l o s ofia zen”, i l
gi orno dopo adepti del “bu d d i s m o” e
a lle sei del pom eri ggio ven gono ra p i ti
m en t a l m en te dall ’ i n tervista tel evi s iva
che ha ri l a s c i a to un guru fon d a tore di
un “gru ppo” di pregh i era “p a n - dei s t a”.

Alla ricerca della felicità
Con f i d avo che fel i ci t à avesse ad den tell a ti con fel i-

n o, ga t to e che il ga t to Fel i x avesse qu e s to nom e , d ac-
ché “s em p l i cem en te” l i eto di vivere . Invero vi ene dal
l a tino fo è l i x, che ri porta al verbo f è o =mi ri produ co,
sono fe co n d o, sono fru t ti fero, come nell ’a rbor fel i x d i
Ca ton e . È il ga t to a ch i a m a rsi fel i n o, per la sua atti-
tudine al ri produ rsi!   

Q u e s to per cerc a re di “d i s tri c a re”, una volta per
tut te , qu ella matassa inga rbu gliata dove si intrecc i a-
n o : S c i en z a , m o tivo per cui Gesù “s cel s e - s c i en te-
m en te”Mad d a l en a , Con o s cenza della Vi Ta , un va s to
el en co di discipline umanisti che o meno e infine…
Am ore per la Veri t à .

Il seg u i to che state per leggere non può non cam-
bi a rvi la vi t a . Tutta l’umanità vorrebbe sapere qu ell o
che ora voi saprete , ma non è passata in ed i cola e
con ti nu erà ad “a gi t a rs i ” e talvolta a su i c i d a rs i . Pen s o
al com p i a n to Regista Ma rio Mon i cell i , che “ri covera-
to” in Osped a l e , è stato preda di un attimo di “p a n i-
co”. Pa n i co vi ene dal dèmone Pa n , che si nascon deva
n el bo s co e faceva andare fuori di testa dalla paura il
vi a n d a n te imprep a ra to a re a gi re al su ono improv vi-
s a m en te pen etra n te della sua zampogn a .

È bastata la parola c a n cer – che oggi vo lut a m en te
m a l - tradu ce in inglese dall’italiano anche l’innoc u o
tu m ore , l ei o m i o m a il quale co l p i s ce il 100% degl i
u omini dopo i 50-60 anni – a mandare in tilt la
m en te di un uom o, adu s a to a fron teggi a re con tra ri e-
tà ben più pe s a n ti , c redo.

Ritratto di Sigmund Freud (opera di
Ferdinand Schmutzer) 
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d ell ’ u n iverso, c’ era già la gravi t à ” è una noz i on e
s em p l i cem en te stu pef acen te , de s tinata a rivo lu z i o-
n a re com p l et a m en te la Scien z a .

Per dirlo in modo che po s s i a te capirne l’impor-
t a n z a , il motivo per cui è nato l’Un iverso è lo ste s s o
“asso nella manica” che hanno qu elle belle sign ore
che guarda “c a s o” si chiamano pu t t a n e , da a n a =
sen z a e pu t ti = ba m bi n i . Non fanno bambini e pro-
prio qu e s to fa la felicità dell ’ u m a n i t à , che non vu o l e
a f f a t to ri produ rs i , ma è ep i gona del motto : vi en e
prima il diverti m en to.

Perché l’uom o, ri s pet to agli animali, ha la vo lut-
t à ?

La Teoria di Teilhard de Chardin
De Ch a rdin (1881-1955) fu un prete ge su i t a ,

f i l o s ofo e paleon to l ogo, che con tri buì ad arriva re a
qu elle con clu s i oni alle quali è arriva to un fisico ita-
l i a n o, che state leggen do, in qu a n to sancì solen n e-
m en te che la sessualità (umana) si inseri s ce in un
gra n de disegno divino in cui l’uomo ad un certo
p u n to app a re a metà strada tra l’alfa dell ’ or ga n i s m o
u n i cellu l a re e l’om ega dell ’ u omo to t a l m en te spiri-
tu a l i z z a to. Q u e s to perm et terebbe di su pera re bri l-
l a n tem en te qu el “m ora l i s m o - l i m i t a tivo” che pen a-
lizza la funzione dell ’ ero s , se deroga dalla proc re a-
z i on e .

Non ren den dolo noto, già capita che i “n on cre-
den ti ” passino la vita a sof f ri re più del nece s s a ri o,
s ebbene “d i c a n o” di essere dis-inibi ti in ero ti s m o.
Far pure sen ti re in colpa i “c reden ti ”, per derogh e
prob a bi l m en te molto frequ en ti (che speriamo si
con ced a n o ) , s a rebbe il co l m o.

Verso una psicologia …divertente
Redu ce da un Novecen to in cui Freud e i su oi

ep i goni gli hanno “ro t to l’anima” con sedute psica-
n a l i ti che rei tera te in modo interm i n a bi l e , l ’ u om o
del ter zo mill ennio credo stia cerc a n do di libera rs i
d a ll’incudine e dal martello di una “epoca vecch i a”,
vi s suta all ’ i n s egna del “b a s tone e della caro t a” e di
una “ New age” che prom et te di far re a l i z z a re tut ti i
s ogni a tut ti con la “fisica qu a n ti s ti c a” e i “l i bri ”
come The Secret e delu de , n on po ten do ov vi a m en te
m a n ten ere le prom e s s e .

Senza basi scien ti f i che e aven do but t a to in disca-
rica ogni ti po di baga glio cultu rale la vita al massi-
mo può con cedere la vi s i one del “Gra n de fra tell o” ,
Fa ceb ook , You tu be e il sesso cibern eti co “ vi rtu a l e”.

Il principio di equ iva l enza tra gravità e intell i-
gen z a - m em ori a - vo l on t à , è il primo passo per sanci-
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Fa “c adere le braccia per terra” chi pensa che “d eve
e s sere ri s pettata la scelta (!) che Mo n i celli ha fatto”. Ch i
s cegl i erebbe di mori re , po ten do vivere? Ero s e
T h a n a to s s ono le due “ For ze Fon d a m en t a l i ”, che si
con tra ppon gono come l’accel era tore e il fren o, per
perm et tere ad una Ferra ri di vi n cere una corsa in F1.

La vita è erotica
Le “grandi ori z zon t a l i ” s ono det te qu elle “d a m e” d i

com p a gn i a , le quali ri e s cono a fare una cosa ch e
de s c risse benissimo la sen sualissima attri ce Lisa
G a s ton i , in un’ i n tervi s t a : far sen ti re vivo un uomo.

Dopo 34 anni che studio la fisica nu cl e a re , fino ad
aver trova to persino ri s po s te introva bi l i , ho capito
l ’ u l tima cosa che c’ era da capire per “ch iu dere il cer-
ch i o”.

La felicità nella specie Ho m o fa ecce z i one all ’ eti m o-
l ogia della paro l a , ri s pet to alle altre specie animali.
L’ u omo non si av vicina affatto ad una donna per ri -
produ rs i , p iut to s to per puro diverti m en to. Vi en e

prima il diverti m en to !
Ci manch erebbe ch e
n on fosse co s ì .

Cosa c’è in qu e s to
di tanto scien ti f i co e
di fon d a m en t a l e , d a
po ter con qu e s to
c a m bi a re la sorte del
CERN di Ginevra? Il
CERN cerca di ri s a l i re
a lle con d i z i oni iniziali

dell ’ Un ivers o, s pera n do di
av vi c i n a rc i s i , fino a trova re
la causa del “ Big Ba n g”,
pra ti c a m en te . Arriva re a
c a p i re che un atti m o
prima dell ’ ori gine c’ era gi à
pre s en te qu el che ha con-
s en ti to l’esplosione… di
fel i c i t à , fa la differen z a .

Det to scien ti f i c a m en te ,
a s et ti c a m en te , da tec n i co
di labora torio di Fisica
“prima anco ra dell a n a sci t a

Eros se condo la mitol o gia greca e,
a destra , T h a n a tos nella sc u l tu ra
greca ri s a l en te al 325-300 a. C .
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re che per capire com e
f u n z i ona il mon do la
com petenza ri chiesta è
( o l tre che la Fisica) la
Ps i co l ogi a . Le leggi dell a
Fisica sono psico l ogi ch e .

Poi , per ren dere diver-
ten te la Ps i co l ogi a , bi s o-
gna met terci abbon d a n-
tem en te della Filosof i a ,
i n tesa sia come amore per
il Sa pere , sia “sic et simpli-
c i ter ”, a m ore per la
donna!  

Cosa disse Dio per creare Tutto?
Una parola di tre let tere! Non sorri deteci su , l a

vita non è un cru c iverb a . D av vero, per ò , qu e s to ha
f a t to com i n c i a re il mon do che se vi ri cord a te (GdM
466 pag. 33) vi dissi: - è to n d o. Ton do è 360° tri d i-

m en s i on a l m en te . Q u e s to è il “s egreto” più gra n de di
tut ti i Segreti .

Q u el che è stato scri t to fin qui diciamo che è pro-
pedeuti co a tanta con o s cen z a . Il punto di arrivo,
ved rete che non è una cosa sciocca e incon s i s ten te , m a
la po s s i bilità di “ i n terl oqu i re” con la causa stessa dell a
n o s tra esisten z a . Per l’ateo la causa della nostra esi-
s tenza è un “ Bo s on e” che non si è ancora trova to (la
f a m i gerata parti cella mancante ) . Per me, che ven go
d a ll ’ a l tra scuola di pen s i ero e ho già com preso che è la
gravità (noto ormai come Vu o to Quantom ecc a n i co )
la causa della nostra esistenza che da “prima dei
tem p i ” ti ene indissolu bi l m en te uniti i nostri du e
G en i tori , n on è proprio po s s i bile disatten dere la po s-
s i bilità di “a n d a rci a parl a re” con qu e s to Pad re e con
questa Mad re , en tra m bi Etern i . Nel prossimo nu m e-
ro saprete come si fa e in quale lingua ci si deve rivo l-
gere a Loro.

[C O N T I N UA]

T h ei l a rd De Chardin 
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